
PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

N. 21 

Oggetto: APPROVAZIONE, IN PRIMA LETTURA, E AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
DI ELABORAZIONE DELLA SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
DEL PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (P.I.A.O.) 2026-2028 

L’anno 2026 (duemilaventisei), addì 16 (sedici) del mese di febbraio, alle ore 11:00 con 
continuazione, nell’ufficio del Presidente.

IL PRESIDENTE

Assistito dal Vice Segretario Dott. ssa GIUDICI SABRINA, il quale provvede alla redazione 
della presente deliberazione, procede alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.



IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

PREMESSO che:
 con deliberazione dell'assemblea dei sindaci n. 1 del 22 dicembre 2014 è stato approvato il nuovo statuto 

della Provincia di Sondrio, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, adottato dal  
consiglio provinciale con atto n. 42 del 12 dicembre 2014;

 il suddetto statuto è stato pubblicato all'albo pretorio online della Provincia per la durata di trenta giorni 
consecutivi decorrenti dal 23 dicembre 2014 per cui, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6, comma 5, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'art. 47 dello statuto medesimo, è entrato in vigore il  
23 gennaio 2015;

 ai sensi del comma 6 dell'art. 24 dello statuto, il presidente assume i provvedimenti in materie che la 
legge attribuisce  alla  Provincia  senza  che risulti  individuato  dalla  legge stessa  l'organo  deputato  ad 
adottarli e che la legge medesima non riservi espressamente al Consiglio provinciale o che non ricadano  
nelle competenze dei dirigenti. In particolare adotta i provvedimenti, che, ante legge 56/2014, erano di  
competenza  della  soppressa  giunta  provinciale  (esempio  tariffe  inerenti  le  imposte  provinciali,  
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ecc..); gli atti di cui all'ultimo periodo del suddetto 
comma assumono la denominazione di "delibera";

 il presente atto rientra nella fattispecie di cui sopra;

PREMESSO, altresì, che:
 l’articolo 6 del Decreto legge n. 80/2021 (come convertito dalla legge 113/2021) obbliga le amministra -

zioni pubbliche a elaborare il Piano integrato di azione e organizzazione (PIAO);
 con l’approvazione del PIAO il legislatore intende:

a) assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa;
b) migliorare la qualità dei servizi per cittadini e imprese;
c) conseguire la costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, anche di 
quelli relativi al diritto di accesso (articolo 6, comma 1, del Decreto legge n. 80/2021);

DATO ATTO che, in conformità alle disposizioni del D.M. n. 132/2022, il PIAO è composto da una scheda 
introduttiva e da tre “sezioni”, organizzate in “sottosezioni”;

VISTO che il documento si articola in:
 sezione 1 “Scheda anagrafica dell’amministrazione”;
 sezione 2 “Valore pubblico, performance e anticorruzione” (la sezione è organizzata nelle sottosezioni: 

valore pubblico, performance, rischi corruttivi e trasparenza);  
 sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” (declinata nelle sottosezioni struttura organizzativa, lavoro 

agile e piano triennale dei fabbisogni di personale);
 sezione 4 “Monitoraggio”, che reca strumenti e modalità di verifica dell’attuazione del PIAO, incluse le 

indagini sulla soddisfazione degli utenti, nonché i soggetti responsabili;

CONSIDERATO che:
 il PIAO contempla una sottosezione dedicata ai rischi corruttivi e alla  trasparenza;
 la sottosezione sostituisce il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza che,  

pertanto, non dovrà essere elaborato e approvato (ai sensi del D.P.R. 81/2022 articolo 1, lettera d);
 il responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza ha predisposto una prima ipotesi  

della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza, da inserire nel PIAO;
 allo  scopo  di  coinvolgere  gli  stakeholders e  consentire  di  condividere  le  politiche  di  contrasto  e 

prevenzione alla corruzione, si provvederà con una “doppia approvazione”;
 la sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”, pertanto, rimarrà depositata e pubblicata per almeno 

sette  giorni,  allo  scopo di  raccogliere le  osservazioni  che  consentiranno di  formulare  un documento 
condiviso con gli stakeholders che intendano fornire suggerimenti;

CONSIDERATO che il consiglio di ANAC nella seduta del 28 gennaio 2026 ha approvato, con delibera n. 19, il 
Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2026 – 2028;



CONSIDERATO, altresì,  che  il  PNA  2026-2028  reca  indicazioni  operative  per  la  predisposizione  della 
Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO, con particolare riguardo al coordinamento con le 
altre sottosezioni, alla mappatura unica e integrata dei processi e al monitoraggio integrato, nonché specifici  
approfondimenti in materia di contratti pubblici, inconferibilità/incompatibilità e whistleblowing;

ACQUISITO il parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario dottor Francesco Motolese, designato con 
decreto del Presidente della Provincia n. 21 del 15 giugno 2023, quale responsabile della prevenzione della  
corruzione e con decreto del Presidente della Provincia  n. 23 del 15 giugno 2023, quale responsabile della 
trasparenza;

ACQUISITO il parere favorevole reso dal dirigente responsabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modificazioni e integrazioni;

DELIBERA

1. di approvare, in prima lettura, la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del più articolato Piano Inte -
grato di Azione e Organizzazione (P.I.A.O.) del triennio 2026-2028, che si allega quale parte integrante e so-
stanziale del presente atto;
2.  di  avviare  il  procedimento  di  approvazione  definitiva  allo  scopo  di  raccogliere  le  osservazioni  che 
consentiranno di formulare un documento condiviso con gli stakeholders;

Successivamente, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del Decreto 
Legislativo  18  agosto  2000,  n.  267  e successive  modificazioni  e  integrazioni,  al  fine  di  assicurare  la 
conclusione in tempi rapidi del procedimento di approvazione del PIAO.



Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario 
MENEGOLA DAVIDE GIUDICI SABRINA

F.to digitalmente F.to digitalmente
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